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COMUNICATO STAMPA


Si è tenuto, nella giornata di lunedi 10 marzo, un incontro delle associazioni imprenditoriali LAPAM e CNA con FAI-CISL FLAI-CGIL e UILA-UIL di Modena per affrontare i temi sollevati dalla “lettera aperta” che le organizzazioni sindacali del settore alimentare modenese avevano pubblicato, la settimana scorsa, sull’utilizzo del lavoro precario e irregolare nel comparto della lavorazione delle carni.

L’incontro è servito ad illustrare le  ragioni che hanno portato le organizzazioni sindacali di categoria a denunciare il pericolo che l’aumento del lavoro precario e irregolare rischia di produrre in un comparto che ha nella qualità della prestazione lavorativa un suo punto di forza e garanzia dei consumatori in tema di qualità e sicurezza alimentare dei prodotti.

FAI, FLAI e UILA di Modena hanno apprezzato l’attenzione da parte di LAPAM e CNA sui temi sollevati e hanno accolto l’invito ad analizzare, anche in modo congiunto, i fenomeni denunciati ribadendo però che, oltre all’impegno nell’analisi, serve da parte di tutti i soggetti una azione più incisiva di contrasto.

Per dare seguito all’iniziativa, nel comune interesse di avere nel comparto della lavorazione delle carni una competizione basata non solo sulla riduzione del costo del lavoro, si è convenuto sulla necessità di proseguire il confronto nei prossimi mesi.

Sempre nell’ambito delle tematiche sollevate dalla “lettera aperta”, nei prossimi giorni è già fissato l’incontro con i sindaci dell’Unione dei Comuni “Terre di Castelli” nel quale FAI, FLAI e UILA di Modena sottoporranno all’attenzione dei responsabili delle istituzioni locali  le preoccupazioni legate alla qualità dello sviluppo sociale, oltre che economico, del territorio.
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